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Nel 2022, Fedrigoni ha svolto una valutazione sui diritti umani, per verificarne il livello di tutela 
presso gli stabilimenti produttivi del Gruppo. Questa valutazione, che si colloca in un più ampio 
processo di due diligence, ha avuto come obiettivo quello di identificare e valutare in maniera 
proattiva i potenziali impatti e rischi relativi al rispetto dei diritti umani che possono verificarsi 
presso gli stabilimenti del Gruppo. 

Il processo di due diligence verrà implementato secondo i seguenti step, definiti dai Guiding 
Principles on Human Rights delle Nazioni Unite (UNGP):

Ad oggi, Fedrigoni ha effettuato una prima mappatura dei rischi sul 100% dei propri siti produttivi. 
L’elenco dei diritti umani considerati in questa prima analisi, include: lavoro forzato e minorile, 
schiavitù moderna e tratta di esseri umani, discriminazione, libertà di associazione e contrattazione 
collettiva, salute e sicurezza, condizioni e orario di lavoro, retribuzione, formazione professionale, 
privacy, diritto alla disconnessione, impatti sulla biodiversità e sulla comunità locale. Tenuto conto 
che molti dei diritti umani in questione sono legati ai diritti dei lavoratori, particolare attenzione è 
stata posta verso i dipendenti e i lavoratori stagionali. Inoltre, sono state presi in considerazione 
alcuni gruppi più vulnerabili, tra cui: donne, bambini, persone con disabilità e comunità locali. 

Mappatura dei 
rischi

Prevenzione e 
mitigazione

Monitoraggio e 
comunicazione

• Valutazione degli 
impatti reali e 
potenziali sui diritti 
umani che potrebbero 
derivare dalle attività 
di Fedrigoni.

• La mappatura dei rischi 
è stata impostata 
secondo i principi sanciti 
nelle convenzioni e linee 
guida internazionali e 
attraverso un’analisi 
desk focalizzata sui 
paesi in cui sono 
localizzati gli stabilimenti 
e sulle caratteristiche del 
singolo stabilimento.

• La prevenzione e la 
mitigazione degli 
impatti potenziali  sui 
diritti umani viene 
effettuata attraverso 
l’implementazione di 
attività quali audit. 

• Eventuali audit nei 
singoli stabilimenti 
permetteranno di 
valutare lo stato dei diritti 
umani all’interno degli 
stabilimenti considerati a 
rischio e di identificare gli 
impatti reali e potenziali 
sui diritti umani.

Tracciare e comunicare 
le performance di 
Fedrigoni e il modo in cui 
vengono affrontati gli 
impatti, sia internamente 
che esternamente tramite 
il Bilancio di Sostenibilità.



Il processo di mappatura dei rischi si è composto di tre fasi:

1. Definizione di un questionario sui diritti umani: tramite un’attività di desk analysis su 
documentazione di riferimento, framework legislativi e rischio paese, è stata definito un 
questionario con i diritti umani e relativi argomenti da indagare per la realtà in cui opera 
Fedrigoni;

2. Fase di analisi: sono stati raccolti documenti, dati e informazioni a livello centrale e inviati i 
questionari alle persone di riferimento negli stabilimenti analizzati;

3. Elaborazione dei risultati: sono stati aggregati e rielaborati i risultati per identificare 
gli stabilimenti che presentano, in linea teorica, potenziali rischi di violazioni dei diritti 
umani analizzati. A seguito di questa fase, verranno valutate possibili azioni di rimedio o 
miglioramento, qualora necessarie. 

Questa analisi sui singoli stabilimenti è stata incrociata con l’analisi del rischio a livello di singolo 
paese in cui Fedrigoni opera, con particolare attenzione al quadro normativo nazionale e 
internazionale e alle modalità di attuazione rispetto a tale quadro. La definizione di un rischio totale, 
aggregando il rischio paese con quello del singolo stabilimento, ha offerto la possibilità di definire 
su quale tra gli stabilimenti di Fedrigoni valutare di effettuare un approfondimento.  Dall’analisi non 
sono emerse violazione di diritti umani negli stabilimenti analizzati. Tuttavia, in alcuni stabilimenti, 
che pesano il 21% sul totale dei dipendenti totali del Gruppo, sono emersi potenziali punti di 
miglioramento per tutelare ulteriormente alcune tematiche. Molti degli stabilimenti rientranti in 
questa categoria fanno parte delle nuove acquisizioni, che devono ancora pienamente recepire le 
indicazioni, le misure e i presidi attuati a livello di Gruppo.

Nei prossimi mesi, Fedrigoni intende passare alla fase successiva: prevenzione e mitigazione. 
Questi ulteriori passi consentiranno di approfondire i risultati della prima fase e di identificare 
eventuali misure di mitigazione in essere o da attuare. A seguito di tale analisi, si valuterà un ulteriore 
approfondimento su alcuni stabilimenti e la definizione di un eventuale piano di miglioramento. 
Inoltre, essendo l’azienda molto attenta alla sostenibilità dei propri fornitori, considera la gestione 
dei rischi legati ai diritti umani lungo l’intera catena di fornitura una priorità costante e, pertanto, 
verrà adottato un processo di due diligence per la valutazione del rispetto dei diritti umani da 
parte dei fornitori.


